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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
Modena, 12 aprile 2018

Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE

Oggetto: Apertura del CPR in città

Premesso che:
· con un’interrogazione dello scorso maggio 2017 si chiedeva quale fosse la reale situazione del CPR (Centri di Permanenza per il Rimpatrio) che sembrava dovesse essere (ri)aperto di lì a poco tempo;
· la predetta interrogazione richiamava la Legge sull’immigrazione Turco Napolitano (art. 12 della legge 40/1998),  che istituiva  i Centri di Permanenza Temporanea, in seguito denominati CIE (Centri di identificazione ed espulsione) che erano strutture detentive dove venivano, di fatto, “trattenuti” i cittadini stranieri sprovvisti di regolare titolo di soggiorno nonché l’art. 14 del T.U. 286/1998, come successivamente modificato dalla legge Bossi Fini (L 189/2002), dal Pacchetto Sicurezza (L 94/2009) e dal decreto di recepimento della Direttiva Rimpatri (L 129/2011);

· che nonostante i cittadini stranieri si trovassero all’interno dei CIE con lo status di trattenuti o ospiti, la loro permanenza nella struttura corrispondeva, di fatto, ad una “detenzione”, in quanto erano privati della libertà personale e erano sottoposti ad un regime di coercizione che, tra le altre cose, impediva loro di ricevere visite e di far valere il fondamentale diritto alla difesa legale.

· però, i tempi si sono sempre più allungati per arrivare normalmente e non eccezionalmente, come prevedeva inizialmente la Legge, a trattenere le persone per ben 18 mesi alle condizioni sopra citate;  
Considerato che:
· il funzionamento dei CIE era di competenza del Prefetto, che affidava i servizi di gestione della struttura a soggetti privati, responsabili del rapporto con i detenuti e del funzionamento materiale del centro.

· le forze dell’ordine presidiavano lo spazio esterno delle strutture e potevano entrare nelle zone dove vivevano i detenuti solo su richiesta degli enti gestori in casi eccezionali e di emergenza anche se di fatto questo si verificava quotidianamente.

Ritenuto che:
· la città di Modena, nell’area adiacente il carcere di Sant’Anna, è stata per anni sede del CIE che nell’agosto del 2013 è stato chiuso per ordine del Prefetto, visto anche la situazione insostenibile in cui erano costretti a vivere gli ospiti del centro, ma anche i dipendenti, i quali erano in attesa da mesi degli stipendi;

· per il funzionamento del CIE di Modena erano necessari complessivamente circa 27 addetti delle forze dell’ordine, agenti che erano di fatto sottratti al territorio modenese;
Valutato che:
· con Decreto del Ministro dell’interno del 20 ottobre 2014 veniva approvato un importante Regolamento “Criteri per l'organizzazione e la gestione dei centri di identificazione ed espulsione” che fissa le linee guida in materia;

· in particolare vengono regolamentati i diritti e doveri in capo allo straniero, i servizi che devono fornire i centri, le modalità di accesso alla struttura da parte di soggetti esterni;

· il Regolamento prevede esplicitamente la possibilità per alcuni qualificati soggetti quali i membri del Governo e del Parlamento italiano ed europeo, i magistrati, il Delegato Alto Commissariato Nazioni Unite per i Rifugiati di accedere ai centri senza alcuna autorizzazione, per altri soggetti solo previa autorizzazione, mentre nulla dispone riguardo al Sindaco ed ai rappresentanti del Consiglio Comunale;

· il Regolamento adotta anche la “Carta dei diritti e dei doveri dello straniero nel centro” che in modo dettagliato prevede una serie di diritti (salute, esprimersi nella propria lingua, assistenza di personale, comunicazione etc.), volti a tutelare la dignità della persona anche in questo particolare stato e, di doveri, volti a garantire la sicurezza di tutti e della struttura;
· di recente il Governo con Decreto Legge del 20 febbraio 2017 “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città” ha previsto, tra l’altro, anche l’apertura dei così detti CPR in ogni regione precisando che la “permanenza” non potrà durare, comunque oltre 30 giorni (con un’eventuale proroga di 15 giorni autorizzata dall’autorità giudiziaria) ;

-  
è notizia di questi giorni la prossima riapertura della sede di Modena, già utilizzata come CIE, per adibirla a Centro di Permanenza per il Rimpatrio;

Si chiede al Sindaco:
· quali saranno i tempi ed il percorso che porteranno alla riapertura in città della struttura, già adibita a CIE, per destinarla ora a Centro di Permanenza per il Rimpatrio (CPR);

· riguardo alla gestione concreta dei servizi del CPR, se ci sarà personale qualificato e debitamente formato e cosa può fare in tal senso l’amministrazione comunale;

· riguardo alla vigilanza interna ed esterna, se le forze dell’ordine destinate a questa struttura saranno distolte dall’organico previsto per il nostro territorio o saranno aggiunte ed espressamente dedicate a questo servizio;

· quale ruolo potrà e dovrà avere il Comune e quali saranno le sue competenze in ordine al funzionamento ed al controllo del CPR tenuto conto anche della “Carta dei diritti e doveri dello straniero nel centro”;

· se ritiene utile e fattibile un accordo / protocollo con la Prefettura di Modena, per permettere l’accesso alla struttura, da parte del Sindaco e di rappresentanti del Consiglio Comunale. 

Antonio Carpentieri
Consigliere Comunale Partito Democratico Modena
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